====== NOTIZIARIO DROGHE ======

Notizie quotidiane sulle droghe con attenzione alla situazione internazionale, 

alle diverse realta', ai traffici, all'andamento della "war on drugs", ai 

sistemi di produzione e di spaccio delle sostanze stupefacenti.

Edito dall'Aduc, Associazione per i Diritti degli Utenti e Consumatori.

Redazione: Via Cavour 68, 50129 Firenze

Tel. 055.290606 - Fax 055.2302452

URL: http://droghe.aduc.it - Email: aduc@aduc.it 

Archivio settimanale

Dal 14-03-2006 al 20-03-2006

N.12/2006 (Anno VI) 

ARTICOLI

- Narcosalas. Ma siamo proprio sicuri che non servono? L'esperienza australiana 

dice il contrario

NOTIZIE

- Australia. Buoni risultati per la narcosala di Sydney

- Grecia. Troppi spinelli mandano in fumo la memoria

- Nuova Zelanda. La cannabis e’ la prima droga

- Onu. Barra/Cri: politiche piu' umanitarie

- Italia. Dipartimento droga: nessun problema per trasporto a domicilio di 

metadone

- Usa. Kubby nuovamente in prigione

- Afghanistan. "Chiediamo che i signori delle droghe investano qui"

- Usa. Emendamento di 99 milioni di dollari per combattere le metamfetamine

- Usa. Bambini, soprattutto bianchi, a rischio inalanti

- Colombia. Procuratore antimafia Grasso a Bogota': connessioni 

paramilitari-mafia

- Usa. Connecticut. Proposta di legge contro il sapore di cannabis

- Argentina. Corte d'appello annulla condanna per marijuana terapeutica

- Italia. La commissione lavora su 40 sostanze

- Usa. Minnesota. Avanza la legge sulla marijuana terapeutica

- Gb. I risultati del Sativex non sono quelli che ci si aspettava

- Usa. Portland. Referendum per rendere la marijuana un "crimine meno grave"

- Usa. New Hampshire. Una nuova strategia contro le metamfetamine

...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 97 arresti

- 221,205 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 118,760 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 102,445 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 115 giorni di detenzione

ARTICOLI

14-03-2006 Narcosalas. Ma siamo proprio sicuri che non servono? L'esperienza 

australiana dice il contrario 

Nei giorni scorsi sulla proposta delle narcosalas (o 'safe injection room', 

'stanza per drogarsi') presentata alla regione Toscana ne abbiamo sentite di 

tutti i colori. Soprattutto da parte di chi ritiene che il fenomeno droga e 

tossicodipendenze sia piu' che altro una questione di ordine pubblico e non di 

sanita', di cultura, di informazione, con cui ognuno si deve confrontare e 

decidere di conseguenza. 

Quello che ci ha piu' colpito e': 

- l'aspetto sminuente (causa campagna elettorale?) da parte dei proponenti: i 

Verdi toscani che hanno fatto un po' marcia indietro rilevando che non e' una 

proposta su cui si giocano i loro posti di governo in questa regione, visto la 

contrarieta' manifestata dall'assessore al Diritto alla Salute della medesima 

maggioranza politica di cui fanno parte; insomma, niente di nuovo, il solito 

tirarsi indietro dietro al talmud del "dio politica" che tutto dispensa. 

- Il coacervo di dinsinformazione e luoghi comuni con cui gli oppositori 

"idelogici" hanno tuonato contro. Abbiamo letto di dati disastrosi relativamente 

a dove questi esperimenti sono in corso, ma nulla relativamente alle fonti di 

queste informazioni, alle indagini ad hoc e, soprattutto, ai presunti danni che 

queste narcosalas avrebbero apportato li' dove sono sperimentate. Ci rendiamo 

conto che, a fronte di un presupposto ideologico, la storia e' piena di storici, 

letterati, politici, scienziati di ogni scienza, pronti a giustificare 

l'ingiustificabile (da un punto di vista di osservazione razionale), ma nel 

contempo ci rendiamo anche conto quanto male questo metodo possa fare all'essere 

umano e alle istituzioni. 

Noi non sappiamo se drogarsi faccia bene o male, e diffidiamo da tutti coloro 

che invece lo sostengono magari brindando con un superalcolico (pronti a berne 

altri dieci) o schiantando da qualche parte per il cervello sfatto da 

metanfetamine. Ci preme solo informarci, con la curiosita' che contraddistingue 

gli ingenui, e da questo aiutarci e aiutare a farci meno male di quanto l'essere 

umano scientemente non faccia ogni giorno ovunque.

Per questo registriamo (dati di oggi) i successi della narcosala di King Cross a 

Sydney (Australia): oltre 100 mila episodi di iniezioni di droga in luoghi 

pubblici prevenuti, con riduzione di morti e danni da overdose. I dati sono 

ufficiali (National Centre in Hiv Epidemiology Research), del Governo del Nuovo 

Galles del Sud. Da quando cinque anni fa fu istituita, nel periodo maggio 2001 / 

dicembre 2004 ha avuto 214 mila visite e gestito, senza casi mortali 1262 

overdose; ha indirizzato 3620 persone a trattamenti di disintossicazione e cure 

mediche. In aggiunta a questi dati, i 1700 casi di overdose verificatisi fino a 

dicembre 2005 sono stati trattati immediatamente, 20 o 30 minuti prima di quanto 

sarebbe accaduto per strada e senza quegli esiti letali che altrimenti avrebbero 

potuto avere. 

Questi sono solo i dati di oggi, relativi alla citta' australiana, Chi volesse 

documentarsi di piu' su tutti gli altri esperimenti in corso, non ha che da 

usare il nostro specifico motore di ricerca su questo quotidiano. 

Quello che ci preme sottolineare e' che, a differenza del furore ideologico in 

corso pro e contro la criminalizzazione di droghe illecite, cio' che conta sono 

i dati, che vanno presi in molta considerazione per decidere politiche che, a 

partire dalle negative esperienze gia' effettuate e in corso, con una forte 

"iniezione di realismo" aiutino i nostri politici a decidere di conseguenza. A 

nostro avviso, chi non usa questo parametro, siccome stiamo parlando di vite 

umane, e' solo in malafede, cercando di mascherare a se stesso e agli altri 

l'uso strumentale che intende fare della vita e della morte dei piu' demuniti. 

   Vincenzo Donvito

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

14-03-2006 Australia. Buoni risultati per la narcosala di Sydney 

Oltre 100 mila episodi di iniezioni di droga in luoghi pubblici sono stati 

prevenuti, mentre le morti e gli altri danni da overdose si sono sostanzialmente 

ridotti, nei primi quattro anni di operazione del centro aperto nel quartiere a 

luci rosse di Kings Cross a Sydney, in cui i tossicodipendenti possono 

iniettarsi le sostanze sotto supervisione medica. Il rapporto di valutazione 

condotto dal National Centre in Hiv Epidemiology Research, pubblicato oggi, 

indica che il centro di Kings Cross ha supervisionato più di 214 mila visite tra 

maggio 2001 e dicembre 2004, e ha gestito 1262 overdose senza alcun decesso. 

Stabilito cinque anni fa, fra accese polemiche, con fondi del governo del Nuovo 

Galles del sud, per ridurre il crimine nell'area e il numero di siringhe e aghi 

e gettati, il Medically Supervised Injecting Centre ha da allora indirizzato 

3620 persone a trattamenti di disintossicazione e di cure mediche. In media, il 

centro riceve circa 200 visite al giorno, spiega la direttrice medica Ingrid van 

Beek. Se chiudesse domani, si avrebbero 200 persone in più che si iniettano per 

strada, ha detto van Beek alla radio Abc. Invece, sappiamo che queste persone 

non si coinvolgono in comportamenti a rischio, e non finiranno in overdose in un 

vicolo senza ricevere aiuto. I 1700 casi di overdose verificatisi fino a 

dicembre 2005 sono stati trattati immediatamente, 20 o 30 minuti prima di quanto 

sarebbe avvenuto per strada, ha aggiunto. Alcuni dei casi di overdose che 

abbiamo gestito avrebbero avuto esito letale, invece ciascuno di essi è stato 

trattato rapidamente ed in maniera corretta 

14-03-2006 Grecia. Troppi spinelli mandano in fumo la memoria 

Fumare spinelli, e fumarne tanti per molti anni di seguito, può davvero 

annebbiare la mente riducendo memoria e capacità di apprendimento. Infatti uno 

studio pubblicato sulla rivista Neurology evidenzia che gli habitué dello 

spinello vanno incontro a deficit cognitivi, defaillance della memoria e 

difficoltà nel mantenere l'attenzione, rallentamento delle capacità di 

riflettere, nonché ridotta fluidità del linguaggio. Invece per i fumatori 

occasionali che non hanno fumato marijuana più di 20 volte in tutta la loro 

vita, ha rilevato Lambros Messinis, che ha diretto lo studio presso il 

dipartimento di neurologia presso il policlinico universitario di Patras, in 

Grecia, le capacità cognitive sembrano al riparo dagli effetti deleteri dello 

spinello. Questo non è il primo studio in cui si tenta di verificare gli effetti 

della cannabis sul cervello, ma finora non si erano ottenuti dei risultati 

veramente significativi, soprattutto perché i presunti effetti scovati erano 

sempre troppo blandi per riconoscere la marijuana rea di attentare alle capacità 

cognitive. I ricercatori greci si sono dunque concentrati sullo studio di 

fumatori pesanti di spinelli, fumatori di lungo corso, confrontandoli con 

consumatori occasionali di marijuana e che non avevano fumato spinelli negli 

ultimi due anni prima dello studio. Con l'intento, dunque, di vedere l'effetto 

di un consumo eccessivo di marijuana, gli studiosi hanno coinvolto 20 persone 

dai 17 ai 49 anni che avevano fumato per 10 anni almeno quattro spinelli a 

settimana; 20 coetanei che avevano fumato per circa cinque anni la stessa 

quantità di marijuana; 24 individui coetanei che avevano fumato, almeno uno 

spinello nella loro vita e un massimo di 20 spinelli di cui l'ultimo acceso non 

più recentemente di due anni prima dello studio, considerandoli consumatori 

occasionali. Nessun partecipante faceva o aveva fatto uso di altre droghe. Gli 

esperti hanno sottoposto il campione, cui era stato chiesto di astenersi dallo 

spinello per almeno 24 ore, ad una serie di 'esamini' per passare al vaglio i 

vari aspetti delle loro proprietà cognitive. E' emerso che le performance per la 

prontezza nel prendere decisioni sono ridotte del 70% nei fumatori di lungo 

corso, del 55% in quelli di medio corso, dell'8% nei fumatori occasionali. Nei 

test di memoria i fumatori fedeli allo spinello per dieci anni hanno mostrato 

considerevoli defaillance mnemoniche ricordando solo 7 su 15 parole (ovvero meno 

della metà) presentate loro in una lista. I fumatori di medio corso ricordavano 

mediamente nove parole su 15, gli occasionali 12 su 15, ovvero quasi tutte come 

ci si aspetta da un individuo medio. "Abbiamo trovato che più a lungo si è 

fumata la marijuana -ha dichiarato Messinis- maggiori sono gli effetti deleteri 

riscontrati sull'abilità di apprendere e ricordare nuove informazioni". Rimane 

da capire se questi effetti siano reversibili cessando il consumo di cannabis e 

se lo spinello abbia effetti più deleteri sui giovanissimi, ovvero adolescenti 

che sono in una fase critica del proprio sviluppo. Quel che si evince con 

certezza da questo studio, ha concluso Messinis, è però che un uso pesante e 

prolungato ha effetti significativi sulle capacità cognitive del fumatore. 

14-03-2006 Nuova Zelanda. La cannabis e’ la prima droga 

Una ricerca della Otago University (a Dunedin) rivela che i consumatori abituali 

di cannabis hanno molte probabilita’ di usare anche altre droghe.

La ricerca e’ stata condotta su mille ragazzi di Christchurch, tra i 15 e i 25 

anni, e quasi l’80% dei venticinquenni ha ammesso di fumare la cannabis, e piu’ 

del 40% ha provato qualche altro stupefacente, specialmente sintetico.

Per il professor David Fergusson della “Christchurch School of Medicine, risulta 

chiara la tendenza dei fumatori di cannabis ad avvicinarsi gradualmente alle 

altre droghe. “Sono necessarie ulteriori ricerche -ha aggiunto- per comprenderne 

il motivo. E’ importante, per legalizzare o meno la cannabis, capire se la causa 

di questi passaggi verso altre droghe sia la curiosita’ dei giovani verso nuove 

sostanze o per l’esposizione, attraverso il mercato nero, anche con altri tipi 

di droghe, piu’ pesanti”. 

14-03-2006 Onu. Barra/Cri: politiche piu' umanitarie 

Il presidente della Croce Rossa italiana Massimo Barra è intervenuto oggi alla 

49/a sessione della Commissione delle Nazioni Unite sugli stupefacenti a Vienna 

portando un messaggio forte: "parlare a nome delle persone vulnerabili fra cui i 

tossicomani" e sollecitare la comunità internazionale a orientare la politica 

sulla droga in una direzione più umanitaria. "Siamo qui per ricordare al mondo 

che la cattiveria umana, la stigmatizzazione e la discriminazione dei 

tossicomani uccidono più della droga". L'appello agli Stati è quello di "avere 

più rispetto dei tossicomani". La Croce Rossa intende parlare a nome loro della 

necessità di una politica degli stupefacenti "in senso più umanitario di quanto 

non sia ora". Oggi e "insoddisfacente", ha sottolineato. In proposito, Barra ha 

presentato in particolare due documenti, uno dei quali intitolato 'Diffondere la 

luce della scienza', che si richiama alla riunione di Parigi del 1919 in cui fu 

fondata la Lega delle Società della Croce Rossa internazionali e varò un 

documento universale. Il documento è stato chiamato così per significare 

l'appoggio alle "politiche di riduzione del danno". Il secondo documento 

presentato è intitolato 'Il consenso di Roma per una politica sulla droga 

umanitaria' ed è il testo firmato nel dicembre scorso a Roma dai leader delle 

società di Croce Rossa di venti paesi dell'est Europa e dell'Asia centrale in 

favore di una politica della droga più umanitaria. I paesi firmatari sono 

particolarmente colpiti dal fenomeno di una crescente diffusione della droga e 

dal virus dell'Hiv contratto per assunzione intravenosa. Questi paesi si sono 

impegnati "ad agire e a domandare ai governi un approccio umanitario della 

politica sulla droga". I consumatori di droga "sono fra le persone più 

vulnerabili della società ed è nostro dovere aiutarli": quale collegamento fra 

le comunità e i governi, la Croce Rossa ha il "dovere unico di colmare il gap 

fra le misure per la salute pubblica e l'uso della droga". "Stigmatizzare 

uccide", ha detto Barra in dichiarazioni all'Ansa definendo anche un "errore" la 

prigione per i drogati. "Siamo un movimento indipendente che opera per conto 

delle vittime, non entriamo nelle controversie" nazionali. La fama della Croce 

Rossa "ci consente di essere avvocati su terreno sicuro supportato da 

credibilita". Quanto alla nuova legge italiana, Barra ha osservato che "se 

questa legge porterà a una diminuizione delle presenze in carcere sarà un bene, 

se no un male". 

15-03-2006 Italia. Dipartimento droga: nessun problema per trasporto a domicilio 

di metadone 

Sulla questione del metadone a domicilio "si rischia di far nascere un caso dal 

nulla, con conseguenze per "sulla salute dei tossicodipendenti". Lo afferma 

Andrea Fantoma, direttore generale dell'Ufficio per il monitoraggio del 

Dipartimento nazionale politiche antidroga, che proprio ieri ha inviato una 

lettera al ministero della Salute, invitando a valutare l'ipotesi di inviare una 

circolare esplicativa alle Asl. Le notizie circolate negli ultimi giorni sulla 

presunta impossibilita' per gli operatori sanitari di consegnare al domicilio 

dei tossicodipendenti i farmaci sostitutivi, notizie che, sottolinea il 

dirigente, sono "destituite di fondamento", potrebbero infatti creare problemi 

agli operatori dei Sert e, di conseguenza, ostacolare la cura dei 

tossicodipendenti in trattamento. La nuova legge sulla droga appena entrata in 

vigore, precisa Fantoma, "non preclude affatto ne' ha mai messo in discussione" 

la distribuzione a domicilio dei farmaci sostitutivi. La legge 12 dell'8 

febbraio 2001, infatti, aveva gia' introdotto all'articolo 43 del Testo unico 

della normativa precedente (la legge 309 del 1990) alcune norme sulla terapia 

del dolore; questi commi sono stati riprodotti tali e quali nella nuova legge 

sulla droga. La nuova normativa, quindi non solo non crea ostacolo al 

trattamento domiciliare, ma "stabilisce la possibilita' di prescrivere i farmaci 

sostitutivi per una durata fino a 30 giorni". Inoltre, "nell'ottica di 

migliorare le procedure previste dal vecchio testo", e' stato previsto che la 

persona incaricata di trasportare materialmente il farmaco, che sia un operatore 

sanitario o di una comunita' o un familiare del paziente, possa giustificarne il 

possesso esibendo la copia della ricetta o del piano terapeutico. Il 

Dipartimento, proprio per sgomberare il campo da ogni dubbio, ha inviato ieri 

una lettera al ministero della Salute, chiedendo di "valutare l'opportunita' di 

emanare una circolare esplicativa volta a dirimere definitivamente i dubbi 

emersi e a ribadire la possibilita' per gli operatori sanitari e altri soggetti 

autorizzati di detenere, trasportare, consegnare, come nel passato, farmaci 

sostitutivi per il trattamento della tossicodipendenza". 

15-03-2006 Usa. Kubby nuovamente in prigione 

Recentemente rilasciato, l'attivista pro marijuana terapeutica e' tornato in 

prigione per scontare 60 giorni di detenzione.

Steve Kubby, che assume la marijuana per alleviare i dolori provocati dal 

cancro, si rifugio' in Canada nel 2001 per evitare la condanna a 120 giorni di 

prigione comminata da un tribunale californiano.

All'inizio del 2006 fu deportato negli Stati Uniti per scontare la condanna, poi 

rilasciato per buona condotta e per la sovrappopolazione dell'istituto 

penitenziario.

Kubby, durante la detenzione, ha sostituito la marijuana con il Marinol 

(medicinale con THC). 

16-03-2006 Afghanistan. "Chiediamo che i signori delle droghe investano qui" 

Per il governatore di una delle regioni maggiori produttrici d’oppio 

dell’Afghanistan, "Il Governo dovrebbe incoraggiare i signori della droga ad 

investire in Afghanistan i proventi dei loro traffici illeciti". Questo 

suggerimento e' contemporaneo all'annuncio di un altro raccolto record di 

papavero, che confluira' nel commercio illegale che gia’ rappresenta il 35% 

delle entrate del Paese.

"Noi, come Governo, suggeriamo di usare i soldi per il benessere dello Stato. 

Dovrebbero investire nelle industrie e in societa' edilizie" ha dichiarato 

Mohammed Daud, governatore di Helmand, durante la visita dell'ambasciatore Usa 

Ronald Neumann.

Un afghano su dieci e' impiegato nella produzione e nel commercio delle droghe. 

Lo scorso anno il guadagno complessivo e' stato di 2.8 miliardi di dollari. 

Guadagno intascato per la maggior parte dai signori, poco e' arrivato ai 

contadini.

16-03-2006 Usa. Emendamento di 99 milioni di dollari per combattere le 

metamfetamine 

Il senatore repubblicano Gordon Smith ha chiesto e ottenuto dal Senato che i 

fondi stanziati per combattere le metamfetamine siano aumentati fino a 

raggiungere i 99 milioni di dollari.

"Le metamfetamine sono droghe pericolose e altamente additive. Dobbiamo 

equipaggiare le forze dell'ordine e assicurarci che gli Stati siano attrezzati 

per combattere la diffusione di queste sostanze", ha dichiarato il senatore.

Nell'emendamento di Smith, presentato con i colleghi democratici e repubblicani, 

Jim Talent, Diane Feinstein, Blanche Lincoln, Joe Biden, Maria Cantwell, Tom 

Harkin e Herb Kohl, si chiedono 99 milioni di dollari in cinque anni per il 

"COPS Meth Hot Spots", programma contenuto nel Combat Meth Act. Il presidente 

George W. Bush ha gia' firmato il Combat Meth Act come parte del Patriot Act.

17-03-2006 Usa. Bambini, soprattutto bianchi, a rischio inalanti 

Secondo una ricerca federale, i bambini che sniffano la colla o altre sostanze 

sintetiche sono principalmente caucasici, provenienti da famiglie con un reddito 

maggiore di quello definito di poverta'.

La ricerca rivela che quasi il 34% dei ragazzini tra i 12 e i 17 anni -che hanno 

provato gli inalanti- proviene da famiglie con un reddito maggiore (dal 200 al 

399%) di quelle considerate povere, e circa il 33% da famiglie con un reddito 

400% maggiore del livello di poverta'.

Secondo la Substance Abuse and Mental Health Services Administration (SAMHSA) 

annualmente, tra il 2002 e 2004, circa 600 mila adolescenti hanno consumato 

inalanti, dei quali il 75% caucasici, e il 50,5% ragazzine.

Il 19,4% ha ammesso di fare consumo d'inalanti per 13 o piu' giorni durante 

l'anno precedente, e circa il 35% solo una volta. Il 30% ha ammesso di avere 

provato gli inalanti per la prima volta all'eta' di 12-13 anni, il 39% a 14-15 

anni, e il 30,8% a 16-17 anni.

La maggioranza ha fumato, bevuto alcolici o provato altre droghe prima di 

provare gli inalanti. Precisamente: piu' del 67% ha bevuto super alcolici, quasi 

il 60% ha fumato tabacco, e il 42% ha provato marijuana. Quasi il 36% ha ammesso 

il consumo di tutte e tre le sostanze, prima degli inalanti.

Le sostanze piu' comuni sono:

- il 30% ha consumato la colla, prodotti per la pulizia delle scarpe, oppure il 

toluolo (sostituto del benzene);

- il 24,9% la benzina;

- il 24,9% l'ossido nitrico;

- il 23,4% le vernici.

Questi prodotti causano i medesimi effetti di un'ubriacatura, e possono causare 

gravi effetti collaterali, come soffocamento, coma, attacchi cardiaci, e anche 

la morte. 

17-03-2006 Colombia. Procuratore antimafia Grasso a Bogota': connessioni 

paramilitari-mafia 

I paramilitari colombiani hanno instaurato delle connessioni con gruppi mafiosi 

italiani nell'ambito del narcotraffico, ma non risulta che i secondi 

intervengano anche nell'aspetto terroristico di cui sono protagonisti i primi. 

Lo ha affermato il procuratore antimafia italiano, Piero Grasso, giunto a 

Bogota' su invito della Procura generale colombiana. "Il primo passo per 

approfondire la collaborazione tra i due Paesi sulla questione narcotraffico 

sara' quello di identificare gli italiani che operano in Colombia ed i 

colombiani che lo fanno invece in Italia". Sempre su tale tema, l'alto 

funzionario italiano ha anche detto al procuratore generale colombiano Mario 

Iguaran che sarebbe utile aumentare le pene per i reati legati allo spaccio di 

stupefacenti e, per contro, non concedere benefici legali o carcerari ai membri 

dei Cartelli della droga che vengono arrestati. Piero Grasso ha anche 

sottolineato l'importanza del fatto che "la Colombia e' stato il primo Paese che 

ci ha chiesto di collaborare sul fronte del narcotraffico, anche attraverso uno 

scambio di informazioni". Dal 2005 la Procura generale colombiana usufruisce di 

appoggio italiano nell'ambito di un progetto di lotta contro la corruzione ed il 

traffico di stupefacenti che, per altro, si estende anche a Bolivia, Ecuador e 

Peru' e che conta anche sull'appoggio dell'Unicri, l'Istituto interregionale 

dell'Onu per le indagini sulla delinquenza. 

17-03-2006 Usa. Connecticut. Proposta di legge contro il sapore di cannabis 

I legislatori dello Stato vorrebbero impedire la vendita di leccalecca al gusto 

di marijuana. Anche se quelli attualmente in vendita non contengono marijuana, 

"hanno il medesimo sapore, incoraggiandone il consumo", hanno dichiarato i 

sostenitori della legge.

Ma la proposta non e' condivisa da tutti. Il senatore repubblicano David 

Cappiello ritiene che il Governo statale non dovrebbe intervenire "se questi 

prodotti non contengono nessuna sostanza illegale".

Nella proposta di legge, che la scorsa settimana e' stata approvata dalla 

General law Committee, si legge "Nessuna persona puo' vendere o offrire dolcetti 

e qualsiasi altro cibo contenente cannabis, o che abbiano il sapore di qualcosa 

che richiami il gusto della droga". 

17-03-2006 Argentina. Corte d'appello annulla condanna per marijuana terapeutica 

La Corte d'appello federale ha annullato una condanna per possesso di marijuana 

di una donna di Buenos Aires, la quale si era difesa dicendo che faceva consumo 

della sostanza a scopo terapeutico. La Corte ha anche ordinato al giudice che 

aveva comminato la condanna di riesaminare il caso prendendo in considerazione 

la legge sulla privacy, lo stato della ricerca sulla marijuana terapeutica, e le 

dichiarazioni fatte dalla donna secondo le quali la marijuana riduce i sintomi 

della sua malattia. 

La donna, il cui nome non e' stato fornito al pubblico, ha ammesso di fare 

consumo occasionale di marijuana per diminuire il dolore causato da un problema 

alla spina dorsale e per combattere l'insonnia, in quanto non piu' in grado di 

tollerare l'assunzione di farmaci analgesici ed antinfiammatori. Il giudice 

pero' non aveva indagato ulteriormente.

In appello, il legale della donna, Gustavo Kollman, ha sostenuto che il diritto 

alla salute sorpassa quello delle leggi argentine contro la marijuana ed ha 

presentato alla corte esperti per supportare le proprie argomentazioni. Fra 

questi c'era anche Rodolfo Rothlin, preside del Dipartimento di Farmacologia 

della Facolta' di Medicina dell'Universita' di Buenos Aires, che ha citato anche 

l'autorizzazione della Food and Drug Administration degli Stati Uniti al 

commercio dei cannabinoidi sintetici (Marinol) per malati di Aids e malati di 

cancro in chemioterapia. "Lo Stato deve riconoscere il diritto di tutti gli 

individui di alleviare gli effetti delle loro malattie nel miglior modo 

possibile", ha detto Kollman alla Corte federale. "Sempre, quando questi diritti 

vengono indeboliti, come nel caso della repressione e criminalizzazione del 

comportamento di cui stiamo discutendo (ndr., l'uso di marijuana terapeutica), 

il risultato e' sbagliato e incostituzionale".

E la Corte d'appello federale ha in gran parte dato ragione alla donna. Se in 

parte le prove mediche possono risultare contraddittorie, la corte ha confermato 

il diritto dell'individuo a proteggere la propria salute. "(La donna) non puo' 

essere punita per non aver sacrificato la propria salute al fine di rispettare 

un complesso insieme di interessi sui quali si basa la legge sulla droga 

dell'Argentina. (...) E' fondamentale capire se l'imputata era affetta a quel 

tempo da problemi fisici di tale portata che, considerata la sua condizione 

economica e personale, la necessita' di superare questi problemi attraverso 

l'uso di sostanze -quelle poi sequestratele- ne giustificava il possesso".

Ora il caso torna alla corte inferiore con l'ordine di riaprire l'indagine 

sull'efficacia medica della marijuana in generale e sui fatti particolari di 

questo caso. 

17-03-2006 Italia. La commissione lavora su 40 sostanze 

La commissione del ministero della Salute incaricata di individuare le tabelle 

applicative della nuova legge sulla droga prosegue i suoi lavori per 

identificare i quantitativi di spaccio e consumo. Gli esperti stanno lavorando 

su una quarantina di sostanze all'interno di un panorama più vasto di circa 153, 

sulla base delle evidenze scientifiche che emergono sui livelli di consumo. La 

commissione avrà comunque tempo fino al 31 marzo prossimo per arrivare alle 

conclusioni. 

18-03-2006 Usa. Minnesota. Avanza la legge sulla marijuana terapeutica 

La Commissione Giustizia del Senato ha approvato lo scorso 16 marzo la proposta 

di legge sulla marijuana terapeutica del Senatore Steve Kelley con 5 voti 

favorevoli e 4 contrari. La legge depenalizzerebbe il possesso e l'uso di 

marijuana per persone affette da gravi malattie quando vi sia il consenso di un 

medico.

La legge era gia' stata approvata nel febbraio del 2005 dalla Commissione Salute 

e Famiglia del Senato (http://droghe.aduc.it/php/articolo.php?id=13148). 

18-03-2006 Gb. I risultati del Sativex non sono quelli che ci si aspettava 

Le azioni della GW Pharmaceuticals hanno perso un quarto del loro valore dopo i 

deludenti risultati sulla sperimentazione clinica del medicale a base di 

cannabis, il Sativex.

I malati di sclerosi con sintomi di spasticita’ che hanno assunto lo spray 

Sativex hanno ricevuto beneficio, ma il medicinale non ha funzionato su tutti i 

pazienti in cura. Non sono stati registrati significativi vantaggi rispetto ai 

placebi.

Questi risultati potrebbero indurre la GW a ritirare la richiesta per 

l’approvazione europea alla commercializzazione del medicinale.

“I migliori risultati li abbiamo registrati per combattere i disturbi del 

sistema nervoso nei malati di sclerosi multipla, per questo siamo ottimisti”, ha 

dichiarato il direttore delle ricerche Stephen Wright.

Sembrerebbe opportuno, quindi, che la GW attenda i risultati della 

sperimentazione Fase III su pazienti con sclerosi multipla afflitti da 

neuropatie. 

18-03-2006 Usa. Portland. Referendum per rendere la marijuana un "crimine meno 

grave" 

Il Safer Portland ha iniziato la raccolta delle firme per far si’ che i crimini 

(mediamente di piccola entita’) connessi alla marijuana, commessi da adulti, non 

siano una priorita’ per le forze dell’ordine cittadine. Sono esclusi, i crimini 

in cui siano coinvolti minori, la guida sotto l’influenza della sostanza, la 

commissione di reati entro alcune centinaia di metri da istituti scolastici, 

reati commessi sulla proprieta’ pubblica, privata o esercizi commerciali. In 

questi ultimi due casi, su segnalazione dei proprietari.

Per la proposta, inoltre, la citta’ non potrebbe piu’ accettare fondi statali o 

federali destinati a fare rispettare le leggi sulla marijuana.

Sono necessarie 29 mila firme di cittadini registrati al voto entro il 7 luglio, 

ma i sostenitori del referendum intendono raccoglierne 46 mila, per avere un 

margine ampio di sicurezza, utilizzando volontari e personale interinale. Il 

voto e’ previsto per novembre 2006.

La citta’, se passasse il referendum, potrebbe risparmiare molto denaro 

pubblico. Nel 2003, la polizia ha arrestato 117 persone per crimini connessi al 

possesso di piu’ di un’oncia (28 grammi) di marijuana, e 832 persone per il 

possesso di meno di un’oncia. Ogni processo e' costato, infatti, al Multnomah 

County Drug Court quasi 6 mila dollari. “Circa 6 milioni di dollari escono 

annualmente dalle tasche dei contribuenti”, ha dichiarato Chris Iverson, 

organizzatore della campagna.

Il Safer e’ quasi interamante finanziato dal Marijuana Policy Project.

La polizia non sembra preoccupata dalla proposta e, intervistato, il capo della 

polizia Paul Dolby ha detto “Non commentiamo questioni politiche. Quello che i 

cittadini decideranno, noi faremo”. 

19-03-2006 Usa. New Hampshire. Una nuova strategia contro le metamfetamine 

Dallo Stato e dal Governo federale arriva un piano per combattere le 

metamfetamine.

Piano che intende rinforzare la legislazione, la prevenzione e la cura dei 

tossicodipendenti, cosi’ come proteggere i bambini e l’ambiente.

Il governatore John Lynch, e il ministro della Giustizia Kelly Ayotte, hanno 

allertato la popolazione sulla pericolosita’ delle metamfetamine, sostanze poco 

costose da produrre e comprare.

“E’ cruciale fermare la produzione e il consumo di questa droga prima che sempre 

piu’ persone ne diventino dipendenti e molte vite siano rovinate”, ha detto 

Ayotte.

Il governatore e il ministro chiedono alla House e al Senato di approvare la 

legge per limitare l’accesso ad alcuni ingredienti usati per le metamfetamine, e 

comminare pene piu’ severe per le persone riconosciute colpevoli di reati 

connessi a queste sostanze.

Lo scorso mese la House ha votato una legge che impone ai farmacisti di tenere 

dietro il bancone le medicine contenenti pseudoefedrine ed efedrine (sostanze 

usate anche illegalmente per produrre le droghe sintetiche), dovendo anche 

richiedere agli acquirenti la foto identificativa, oltre a non vendere queste 

sostanze ai minori. 
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